Documento di adesione alle ragioni della popolazione valsusina da parte della Fim

Intendiamo appellarci a 2 dei valori che sappiamo essere alla Fim tra i più cari, la democrazia e l’autonomia, per riproporre l’attenzione sul progetto del passaggio del treno ad alta velocità/capacità in Val di Susa e nella Gronda Nord.

Il concetto di democrazia, come noi lo intendiamo, prevede il dialogo, il rispetto reciproco, la tutela delle minoranze e la ricerca del bene comune senza prevaricazioni, ponendo al centro di tutti gli interessi l’uomo e non il denaro e le speculazioni; mentre il valore dell’autonomia in cui crediamo ci vede liberi da ogni potere ingerente e autorizzati a pensare ed agire in proprio.

Così purtroppo non è per gli abitanti della Val Susa e per i suoi amministratori.

Si sono fatti progetti su progetti, si sono sperperati fiumi di denaro pubblico e se si dovesse realizzare l’opera non basteranno 2 generazioni per pagarne il debito e ciò a discapito soprattutto del welfare.

E tutto sulla testa dei Valsusini, esautorati dall’arroganza del potere ad ogni confronto istituzionale fin dall’inizio.

Esprimiamo dunque solidarietà agli amministratori Valsusini che Sabato u.s. in piazza Castello a torino, in una staffetta dei Consigli Comunali hanno manifestato tutto il giorno per esprimere la loro forte contrarietà alla Torino-Lione, chiedendo il proseguimento del confronto istituzionale per esaminare le istanze da loro espresse.

Ci mettiamo, infine, al fianco degli oltre 100 medici di base che in un loro documento hanno manifestato contrarietà all’opera in quanto fortemente preoccupati per la salute dei cittadini che verrebbe irrimediabilmente compromessa da amianto e uranio presenti nel materiale di scavo.
Approvato a larga maggioranza, con 6 astenuti e 2 contrari.

Torino, 23 Marzo 2005
